
Dolore violento «da Pronto Soccorso»? Potrebbe trattarsi di pancreatite acuta: 

come bisogna comportarsi 

La pancreatite è un’infiammazione del pancreas, abbastanza comune, che può essere acuta o 

cronica. In oltre due terzi dei casi è conseguenza di calcoli biliari, ma può dipendere anche da 

qualcosa di tossico per il pancreas come l'eccesso di alcol o livelli molto alti di trigliceridi 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 30 gennaio 2026) 

 

 

Un episodio di pancreatite acuta non si dimentica facilmente. Il dolore improvviso e violento che 

la caratterizza è infatti una delle cause più frequenti, fra le malattie digestive, per cui si può 

andare in Pronto Soccorso. 

 

Che cos’è la pancreatite e quali sono i sintomi spia? 

«La pancreatite è un’infiammazione del pancreas che può essere acuta o cronica — premette il 

professor Gabriele Capurso, gastroenterologo e vicedirettore del Centro Pancreas dell’Irccs 

Ospedale San Raffaele di Milano —. Nel primo caso si presenta in modo improvviso con un dolore 

molto forte nella parte superiore dell’addome che tende irradiarsi al dorso, spesso associato 

a nausea e vomito. Nella meno comune pancreatite cronica invece l’infiammazione si instaura per 

gradi e perdura a lungo con la tendenza ad aggravarsi nel tempo. Nel 70-80 per cento dei casi la 

pancreatite cronica è preceduta da un episodio acuto, ma esiste anche una porzione di pazienti 

che la sviluppa senza dolore». 
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Quali sono le cause? 

«La pancreatite acuta è abbastanza comune, perché le cause che la determinano sono frequenti. 

In oltre i due terzi dei casi è conseguenza di calcoli biliari. L’episodio di pancreatite si verifica per 

motivi “idraulici”, in quanto il tubicino che trasporta la bile oltre la colecisti (coledoco), ha in 

comune con il dotto pancreatico lo sbocco nell’intestino. Se un calcolo scende lungo il coledoco e 

si incastra in questa “foce” comune, il passaggio del succo pancreatico viene impedito: gli enzimi 

pancreatici rimangono intrappolati dentro al pancreas, danneggiando l’organo. Nel restante 30 per 

cento dei casi, la pancreatite acuta non ha una causa ostruttiva, ma è legata a qualcosa di tossico 

per il pancreas come l’eccesso di alcol o livelli molto elevati di trigliceridi. Anche molti farmaci 

di uso comune possono avere come effetto collaterale raro una tossicità per il pancreas. Ancora in 

circa l’1 per cento dei casi la causa è rappresentata da malattie genetiche che possono causare 

episodi di pancreatite già in età pediatrica o adolescenziale. La pancreatite cronica è molto più 

rara e invalidante e circa i due terzi dei pazienti la sviluppano in genere perché sono forti bevitori 

e/o fumatori». 

 

Come evitare il rischio di recidive? 

Nel 95% dei casi la pancreatite acuta si risolve mettendo a riposo il pancreas per qualche 

giorno con la somministrazione di liquidi per vena, farmaci antidolorifici e un supporto nutrizionale. 

«Non bisogna mai sottovalutare la pancreatite acuta perché nel 5% dei casi può essere fatale — 

segnala Capurso —. Come accade nel caso di altre grandi infiammazioni, può scatenarsi una 

“tempesta di citochine” con conseguente insufficienza multiorgano. Proprio per questo motivo, se 

il decorso si complica, è fondamentale trasferire il paziente in un centro specializzato. Per 

evitare le recidive, occorre identificare la causa e rimuoverla. Se la pancreatite acuta è causata 

da calcoli biliari, va asportata la colecisti. In caso di pancreatite cronica, oltre a modificare lo 

stile di vita, eliminando alcolici e sigarette, bisogna controllare il dolore, l’insufficienza. 

https://www.corriere.it/salute/dizionario/calcolosi-pancreatica/
https://www.corriere.it/salute/dizionario/ricerca/?s=coledoco&type_search=buca_ricerca
https://www.corriere.it/salute/dizionario/citochine/


 

 


